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La transizione dei sistemi socio-sanitari europei e internazionali verso una 
maggiore sostenibilità ambientale, sociale ed economica è un fenomeno in 
crescente evoluzione. La sustainable healthcare rappresenta un’importante 
sfida gestionale, culturale e progettuale che richiede un cambio di 
paradigma a partire dal ruolo degli attori a tutti i livelli dei sistemi sanitari. 
Sono quindi necessari nuovi strumenti che permettano di uscire dalle 
logiche di compartimentalizzazione del settore per creare un dialogo tra i 
diversi stakeholders, in particolare i providers (ospedali e centri sanitari) e 
i suppliers (imprese e fornitori). Al contempo, emerge il bisogno di nuove 
conoscenze e competenze progettuali in campo ambientale, in linea con 
i requisiti di un settore complesso, internazionale e inter-settoriale come 
l’healthcare. L’idea di ricerca propone la creazione, grazie ad un team 
interdisciplinare, di una nuova piattaforma digitale in grado di mettere in 
rete providers e suppliers, favorendo la condivisione di obiettivi e strategie 
nel campo della sostenibilità, offrendo strumenti progettuali concreti e 
mettendo in contatto i bisogni socio-sanitari emergenti con l’offerta di 
nuove soluzioni. Il coinvolgimento di cluster inter-settoriali è fondamentale 
per avviare un processo di progettazione che risponda alle esigenze di 
tutti gli stakeholders e garantisca il funzionamento e mantenimento della 
piattaforma. 

Design strategies for 
boosting sustainable 
healthcare
Una piattaforma multi-stakeholder 
per facilitare nuove strategie verso 
la sostenibilità dei sistemi 
socio-sanitari
Amina Pereno | POLITO

Progettare per la sustainable healthcare: 
sfide e ostacoli di un sistema complesso
Lo sviluppo sostenibile è una questione 
complessa, che negli ultimi decenni ha 
generato sfide sempre più impegnative che 
hanno portato ad un passaggio dalla ricerca 
di soluzioni end-of-pipe ad una visione 
preventiva che mira ad ottenere risultati 
duraturi non solo nel breve ma anche nel 
medio e lungo termine. In questo contesto, si 
è affermata la necessità di una progettualità 
multi-livello che permetta di implementare 
soluzioni socio-tecnologiche in grado di 
rispondere effettivamente alle reali esigenze 
della molteplicità di attori coinvolti (Dorst, 
2011). Il settore sanitario ha risposto in 
maniera più lenta di altri alle sfide ambientali, 
e solo negli ultimi anni si è assistito ad un 
crescente interesse del comparto verso i 
propri impatti sociali ed ambientali, forte 
anche della crisi economica che ha portato a 
rivedere le criticità dei servizi sanitari sotto 
molteplici punti di vista (Evans, Hills, & Orme, 

2012). Sebbene oggi non esista una definizione condivisa di sustainable 
healthcare, gli studi sul tema sono accomunati dalla ricerca di soluzioni 
per rendere i nostri sistemi sanitari più sostenibili a livello economico, 
sociale e ambientale (Jamieson et al., 2015). 
In tal senso, progettare per la sustainable healthcare non implica solo 
un’attenzione agli impatti del settore sul pianeta, ma richiede soluzioni 
progettuali innovative che possano migliorare la qualità delle cure 
offerte e rispondere efficacemente alle esigenze dei pazienti, tenendo 
in considerazione la sostenibilità economica dei sistemi stessi (Jones, 
2013). Gli ostacoli che il design deve affrontare in questo ambito sono

design sistemico

sustainable healthcare

piattaforme digitali

Fig. 1. La strutturazione in silos del settore 
sanitario comporta problemi nel perseguimento della 
sustainable healthcare. Credits: S. Grochowicz, 2018.
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Fig. 2. Visualizzazione 
grafica della struttura 
metodologica del 
progetto.

Fig. 3. Visualizzazione del 
team di ricerca e delle 
relazioni tra le diverse 
componenti disciplinari.

numerosi: dalla resistenza al cambiamento rispetto allo status quo, all’impatto su larga scala 
di ogni nuova soluzione, alle differenze culturali e comportamentali tra attori e sistemi diversi, 
alla difficoltà di coinvolgere gli stakeholder sanitari in attività di co-progettazione, all’approccio 
frammentario alla sostenibilità ambientale (Ticehurst, Ward, e Clarkson, 2010).  
Tra le diverse sfide, il coinvolgimento degli stakeholder rappresenta senza dubbio un problema 
urgente per consentire la costruzione di una visione comune di sustainable healthcare, che 
persegua in maniera collettiva e coordinata gli obiettivi di sostenibilità del settore. La collabo-
razione internazionale, interdisciplinare e inter-settoriale è dunque fondamentale per proget-
tare sistemi in grado di supportare un nuovo approccio sistemico al tema (Pereno, 2017). 
Oggi, infatti, assistiamo ad una crescente richiesta di prodotti e servizi eco-innovativi da parte 
di un numero significativo di healthcare providers (ospedali e strutture sanitarie che offrono 
servizi di cura a diversi livelli), al contempo vi è una nuova ricerca verso lo sviluppo di soluzioni 
sostenibili da parte degli healthcare suppliers (aziende e operatori privati che producono pro-
dotti, servizi e sistemi per il mercato sanitario). 
Queste due macro-categorie di attori si muovono spesso in maniera indipendente e sconnes-
sa, perseguendo i propri obiettivi di sostenibilità senza una reale collaborazione, soprattutto a 
livello internazionale. 
La verticalizzazione del settore sanitario rende difficile scardinare queste logiche di organizza-
zione in silos (Fig. 1), che si ripercuotono non solo nella comunicazione tra attori differenti ma 
anche tra dipartimenti diversi all’interno di imprese ed ospedali. 

Nuovi strumenti multi-stakeholder per la sostenibilità del settore sanitario
Le piattaforme digitali sono mezzi molto utilizzati nel settore sanitario, che hanno trovato inte-
ressanti applicazioni anche per l’ambito della sustainable healthcare, ad esempio in materia di 
normative ambientali o di servizi di telemedicina (Faggini et al., 2018). 
La proposta di ricerca (Fig. 2) mira a implementare una nuova piattaforma digitale per mettere 
in rete providers e suppliers, instaurando un dialogo continuativo che possa scardinare la 
visione compartimentalizzata del settore sanitario, favorendo la condivisione di obiettivi ed 
esigenze nel campo della sostenibilità e mettendo in contatto i bisogni socio-sanitari emer-
genti con l’offerta di nuove soluzioni. Al contempo, la piattaforma vuole supportare il bisogno 
dei suppliers di acquisire conoscenze e competenze progettuali in campo ambientale, offrendo 
strumenti di formazione e progetto sui temi chiave della sostenibilità del progetto ed identifi-
cando i metodi e gli strumenti di progettazione sostenibile più idonei al settore sanitario. 
In ultimo, il progetto mira ad acquisire una visione completa dello stato dell’arte della sustai-
nable healthcare e dei possibili scenari evolutivi nel breve, medio e lungo termine, colmando 
dei gap di conoscenza legati al contributo del design e delle discipline progettuali nel settore 
sanitario. 

Metodologia
Il progetto richiede la collaborazione di un team interdisciplinare che fornisca le competenze 
necessarie per affrontare la complessità del tema trattato (Fig. 3). 
Accanto al design, disciplina chiave per la progettazione della piattaforma e la definizione di 
requisiti e strategie progettuali, entrano in campo l’ingegneria biomedica, per la definizione 
degli aspetti tecnici e normativi di prodotti e servizi medici, e le scienze informatiche, per 
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la progettazione back-end della piattaforma. Al team si aggiunge la presenza di un cluster 
sanitario inter-settoriale, il Nordic Center for Sustainable Healthcare (NCSH), che mette in rete 
providers e suppliers e porta una visione ampia del settore e delle dinamiche di interazione e 
relazione tra i diversi attori pubblici e privati. Il team interdisciplinare così strutturato, permette 
di raggiungere gli obiettivi prefissati attraverso una metodologia di ricerca che si articola in 
quattro fasi (fig. 2):
FASE 1: Analisi dei requisiti e delle soluzioni degli stakeholders. Il team porta avanti una 
mappatura dei requisiti di sostenibilità dei providers e delle soluzioni attualmente offerte dai 
suppliers per analizzare la situazione esistente e consentire la definizione delle esigenze di 
entrambe le categorie di utente ai fini della piattaforma.
FASE 2: Analisi dei requisiti di progettazione. Il team analizza i requisiti individuati secondo 
le fasi del ciclo di vita di prodotti e servizi per l’healthcare, e per ciascuna di queste definisce 
specifici focus di requisiti (metodologie progettuali, materiali e processi, packaging e logistica, 
consumi e interazione nei processi di cura, gestione e riconfigurazione dei rifiuti sanitari).
FASE 3: Definizione delle strategie di design. Il team definisce, in collaborazione con gli sta-
keholders membri del NCSH, gli strumenti e i metodi di design per la sostenibilità nel campo 
healthcare, creando un set di strumenti progettuali che possano rispondere in maniera flessibi-
le ai requisiti individuati nelle fasi 1 e 2.
FASE 4: Progettazione della piattaforma multi-stakeholder. Il team progetta la piattaforma 
secondo criteri di adaptivity, user modeling e social e-learning per favorire la fruizione dello 
strumento digitale in funzione dei bisogni comunicativi e formativi; realizza infine il progetto 
pilota della piattaforma su cui vengono svolti dei test di usabilità ed accettabilità da parte di un 
campione di utenti del NCSH.

Risultati attesi
La ricerca risponde agli obiettivi prefissati attraverso il raggiungimento di due risultati principa-
li, che soddisfano le esigenze di progetto e offrono interessanti opportunità in termini di trasfe-
rimento delle conoscenze e scalabilità delle soluzioni ideate. 
In primo luogo, il progetto definisce delle strategie di design che combinano ricerca teorica e 
ricerca applicata, fornendo una panoramica sulla sustainable healthcare e sui metodi di design 
adatti ad affrontare la complessità del settore in un’ottica di sostenibilità. Questo permette la 
creazione di uno strumento per il trasferimento e la condivisione di conoscenze tra accademia, 
enti pubblici e imprese. 
Tuttavia, le conoscenze e le competenze maturate consentono di applicare le strategie svi-
luppate all’interno del progetto anche a progetti futuri, rispondendo ad un gap di ricerca nel 
settore. In secondo luogo, il progetto realizza il modello pilota di una piattaforma digitale. 
L’innovatività della soluzione risiede nella capacità di supporto degli stakeholder nel rispondere 
al crescente bisogno di soluzioni sostenibili per l’healthcare. 
La piattaforma deve dunque fornire strumenti personalizzati per ogni utente, in base al suo 
scopo (ricerca o offerta di servizi sanitari), alle dimensioni (piccolo o grande ente/imprese) e 
all’argomento di interesse (legislazione ambientale, materiali, rifiuti, ecc.). La creazione di un 
progetto pilota consente di valutare la fattibilità della piattaforma, mentre per la sua effettiva 
implementazione si presuppone la consulenza futura di un’azienda informatica che faciliti il 
mantenimento e l’aggiornamento del sistema digitale. 
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